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circa 15 anni fa come Digima- , 
tic. Galli era appena uscito 
dalla scuola col titolo di perito | 
industriale in elettronica ed 
aveva constatato che i flip- 
pers in uso erano elettromec- 
canici, mentre avrebbero già 
potuto essere completamen- 
te elettronici. E così, insieme 
con una ditta di Roma, co- 
struì uno dei primi flipper to- 
talmente elettronici. Ma que- 
sto prototipo non diede luogo 
ad una produzione in serie, 
perché in anticipo coi tempi e 
i gestori non erano preparati 
a questo tipo di apparecchio. 
L'azienda è stata una delle 
prime a produrre schede per 
videogiochi, sin dal loro primo 
apparire, al tempo del ping- 
ong. | 
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a professionalità degli o- 
peratori dell’automatico: 
è un tema che ricorre molto 
spesso nei discorsi e nelle in- 
terviste con i soci della SA- 
PAR e che abbiamo appro- 
fondito in un lungo e cordiale 
colloquio con Antonio Galli e 
Francesco Ciambella, i due 
soci titolari della New Digima- 
tic S.r.l., con sede in Roma. 

Ci dice Galli: 

“Vi sono diversi modi di in- 
tendere la professionalità: 
uno è quello dell'etica profes- 
sionale, del comportamento 
cioè nei confronti dei colleghi 
e delle controparti; l’altro è 
quello dell’oculato impiego e 
della buona manutenzione 
del materiale. Il 50-60% delle 
schede dei videogiochi si 
guastano, a causa di una cat- 
tiva alimentazione; ecco per- 
ché abbiamo studiato e CO- 
struito un alimentatore che 
soddisfa la più vasta gamma 
di esigenze dei videogames. 
Altri guasti sono dovuti a cat- 
tive condizioni ambientali. 
Tanto per fare un esempio, 
non tutti tengono conto che 
un videogioco inserito In una 
presa di corrente con spina 
tripla, che alimenti anche il fri- 
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diamo al cliente tutti i raggua- 
gli possibili e riteniamo che il 
tempo impiegato è un buon 
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i į assemblatori, il 50 per 
Bo a della propria pro- 
duzione veniva venduta sui 
i mercati esteri, specialmente 
in Spagna, Grecia e Portogal- 
A Oggi è diversificata instau- 
‘rando anche un rapporto di- 
retto con il gestore e per que- 
şto motivo produce macchine 
complete che prevedono una 
‘rapida Sostituzione della 
| scheda, prolungandone così 
| javita. 

Quanto alle schede, la New 
Digimatic ne distribuisce circa 
| duecento al mese, alcune 
| delle quali prodotte su licenza 
come le ultime della Sega En- 
| terprise e della East Corpora- 
| tion. l l l 
| Con l'invasione dei prodotti 
| giapponesi e coreani, però, il 
panorama dell'industria è 
| completamente cambiato. La 
| New Digimatic ha quindi scel- 
to una strada che porta ad una 
ulteriore diversificazione dei 
prodotti trattati, alla perfetta 
affidabilità di questi, con alto 
senso della professionalità e 
sufficiente elasticità aziendale 
per adattarsi alle mutevoli 
condizioni del mercato. Ecco 
perché intende mantenere 
"una dimensione non eccessi- 
va, tenendo conto che spesso 
“di gigantismo si muore”, spe- 
cie in questo campo. 

Edaproposito della ulteriore 
diversificazione della sua of- 
ferta, la New Digimatic, oltre ai 
prodotti tradizionali, tratta due 
generi promettenti: il video-ju- 
kebox ed il mastervideo. 


I primo prodotto lo distri- 
buisce In collaborazione con 
la ditta Maggiaioli di Firenze 
che ne è l'importatrice esclu- 
Siva per l'Italia e consiste in 
un video-jukebox che impie- 
ga tre lettori VHD (video high 
density) nei quali un sensore 
a sfioramento legge sul disco 
le differenze di Capacità elet- 
trica e le trasforma in suoni ed 
immagini. 

L'altro Sistema, il ‘“mastervi- 
deo”, è un “divisore di imma- 
gine”, che consente il frazio- 
namento in un numero teori- 
camente illimitato di parti di 
una sola immagine in arrivo, 
che sì ricompone, ingrandita, 
su una serie dì monitors ac- 
coppiati orizzontalmente e 
verticalmente. Il sistema si 
presta efficaciemente alle vi- 
sioni collettive di programmi 
diversi e, nel campo dell'auto- 
matico in particolare, può es- 
sere sfruttato per il collega- 
mento con il video-jukebox, 
suo naturale completamento 
per una diffusione delle imma- 
gini ad un pubblico numeroso, 
oppure in sale gioco, oltre che 
con il video-jukebox, anche 
con i nuovi videogiochi per at- 
tirare l’attenzione dei frequen- 
tatori, o in alcuni casi, a lusin- 
gare il “protagonismo” di 
qualche appassionato. l 

Concludendo, i due soci 
della New Digimatic auspica- 
no l'avvento di nuove idee per 
assicurare continuità e svilup- 
po all’industria dell’automati- 
CO. 


